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sito internet: www.flpagenziemef.it 

e-mail: como@flpagenziemef.it 
Comunicato n. 4/2018 e allegati 
Como, 15 maggio 2018 
A mezzo mail 

Alle Lavoratrici e ai Lavoratori 
dell’Ufficio delle Dogane di Como 

 

Percepire o non percepire... 
Storie di ordinaria (o straordinaria?!) 

percezione ai valichi di confine 
dell’Ufficio delle Dogane di Como... 

LA FLP NON CI STA. 
Noi della FLP abbiamo detto a gran voce (e lo ripetiamo): i Lavoratori Turnisti 
dell’Ufficio delle Dogane di Como sono particolarmente svantaggiati dal pessimo 
CCNL Funzioni Centrali 2016-2018, che - con le sue magagne normative e retributive - 
ha lasciato irrisolto il problema dei mancati riposi compensativi per il lavoro effettuato nei 
turni festivi infrasettimanali, ha ridotto il riposo giornaliero da 12 a 11 ore e palesemente li 
discrimina rispetto ai Lavoratori non Turnisti. 

Inoltre, per la conclamata carenza di Personale in sede locale, gli stessi da anni 
subiscono stressanti articolazioni della turnazione, per giunta completamente 
dissonanti con le linee guida della medicina del lavoro. E con i prossimi 
pensionamenti sarà ancora peggio. 

Orbene, pare quasi impossibile poter aggravare ancora di più la situazione. Invece 
accade. 

La locale Controparte Pubblica emana dunque le due note, che trovate allegate al 
presente comunicato. 

In sintesi, secondo la Direzione dell’Ufficio, i Lavoratori Turnisti dovrebbero fare 
affidamento sulla loro percezione e/o sulla percezione dei Finanzieri in servizio, durante i 
controlli valutari ai valichi di confine (Sezioni Operative Territoriali di Ponte 
Chiasso, Chiasso e Oria Valsolda) dell’Ufficio delle Dogane di Como. 
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Paradossalmente, per la Controparte solo la percezione - in ordine alla mancata 
comprensione da parte del viaggiatore della domanda sul quantitativo di valuta 
trasportata e delle conseguenze dell’omesso/inesatto/incompleto/obbligo 
dichiarativo - consentirebbe, però in maniera estremamente limitata, l’ausilio 
dell’apposito opuscolo multilingue che riporta ben chiare le domande di rito da porre 
correttamente al viaggiatore perché questi perfettamente le comprenda, anche ai fini delle 
eventuali e susseguenti attività di contestazione e verbalizzazione. 

E noi della FLP ricordiamo a tutti che il Lavoratore Turnista negli spazi doganali è 
sempre e comunque responsabile in prima persona. 

Ciò vale sempre, anche durante tutto l’iter procedurale delle attività di controllo valutario, 
indipendentemente dalla nazionalità e dalla lingua del viaggiatore, finanche se la domanda 
di rito venisse posta da un Finanziere sulla base delle apposite consegne di servizio 
concordate tra la nostra Amministrazione e la GDF, perché la GDF negli spazi doganali 
è alle dipendenze funzionali della Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. 

La Controparte sembra dimenticarlo e/o minimizzarlo, anche con l’emissione di tali 
incaute e praticamente immotivate decisioni unilaterali - che la FLP contesta 
risolutamente con questo comunicato - in quanto esse appaiono chiaramente intese 
all’omissione dell’utilizzo sistematico dell’indispensabile opuscolo multilingue 
durante i controlli valutari. 

In estrema sintesi e con tutte le negative conseguenze del caso per i Lavoratori, la 
Parte Pubblica ha determinato di ridurre drasticamente l’utilizzo di uno strumento 
lavorativo di estrema cautela per il Lavoratore Turnista, il quale certamente non 
necessita di ulteriori frapposte difficoltà in ambito lavorativo, con l’aggravio peraltro 
dei già esistenti e molteplici rischi professionali. 

Per la FLP questo dirigenziale e improvvido decisionismo circa le modalità operative 
dello svolgimento dei controlli valutari - che ha originato le due recenti e criticate note 
datoriali, di cui peraltro RSU e OO.SS. Territoriali non hanno ricevuto alcuna 
informazione sindacale e il cui unico epilogo può essere solo la loro revoca - nulla 
di buono porta e porterà. Aumentano i rischi professionali e, conseguentemente, 
aumenta lo stress lavoro-correlato dei Lavoratori Turnisti, esposti da sempre ai tanti 
rischi del valico e alle complesse dinamiche dei rapporti con i viaggiatori e con la GDF. 
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A giudizio della FLP, non sono certo questi metodi unilaterali di datoriale 
autoritarismo a poter minimamente migliorare le attuali e già difficili condizioni 
operative per i Lavoratori in turnazione ai valichi di confine dell’Ufficio delle Dogane di 
Como. 

Bisogna invece fare ricorso ai metodi democratici delle relazioni sindacali 
(informazione, confronto e contrattazione integrativa) a cui ultimamente la Parte 
Pubblica pare ancora meno incline del solito, forse nel timore che le relazioni sindacali 
siano brutte, sporche e cattive, o forse impegnata come è nel dicotomico, antidemocratico 
e integralista distinguo tra Firmatari e non Firmatari del CCNL. 

La FLP, seconda O.S. per numero di voti alle RSU 2018 nell’Ufficio delle Dogane di Como 
e prima O.S. in Lombardia nelle Agenzie Fiscali, non ci sta e resta vigile sulle generali 
condizioni di lavoro dei Turnisti e sulla questione “percezione” con annessi e 
connessi, riservandosi le necessarie azioni sindacali nelle opportune sedi. 

La tutela dei diritti dei Lavoratori dell’Ufficio delle Dogane di Como è affare della 
FLP, senza se e senza ma. 

La democrazia delle elezioni RSU 2018 lo ha certificato inequivocabilmente, 
nonostante qualsivoglia datoriale esegesi contrattuale. 

Sia ben chiaro alla Controparte Pubblica. 

 

 
Il Coordinatore Territoriale FLP Ecofin - Agenzie Fiscali Como 

Rita Manna 
 


